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I risultati di due mesi di lavoro della giunta PCI-PSI : finanze e agricoltura 

Come vengono utilizzati i miliardi 
risparmiati nel bilancio regionale 

Le variazioni al preventivo di spesa preparato dalla vecchia amministrazione permetteranno di recuperare circa duemila milioni • Interventi 
per piccola e media industria, trasporti, disoccupazione e formazione professionale - A destinazione sedici miliardi per l'irrigazione • Mille 
e seicento domande di finanziamento per la zootecnia - Ottenuto dalle banche lo snellimento delle procedure per il credito agrario 

Chiusi il sabato pomeriggio tutt i gl i esercizi commerciali 

Da oggi i nuovi orari 
per negozi e mercati 

Alimentari 

Abbigliamento 
Merci varie 
Arredamento 

Articoli tecnici 

Mercati rionali 

Farmacie 
non di turno 

Farmacie 
di turno 
(120 su un totale 
di 650) 

Giorni feriali 
(escluso 

il sabato) 

8-13,30 
e 18-20 

9-13 
e 16-20 

8,30-13 
e 16,30-20 

7,15-13,30 

8,30-13 
e 16,30-20 

8-20 

Sabato 

8-13,30 chiusi il pomeriggio 

9-13 chiusi il pomeriggio 

9-13 chiusi il pomeriggio 

7,15-14 

8,30-13 chiuse il pomeriggio 

8-20 

Domenica 
e festivi 

Chiusi 

Chiusi 

Chiusi 

Chiusi 

Chiuse 

8-20 

Da oggi scatta l'orario estivo dei ne­
gozi. Nella tabella sono riportati i nuovi 
orari di apertura e di chiusura degli eser­
cizi commerciali, che resteranno in vi­
gore fino al 30 settembre. La novità più 
rilevante riguarda la chiusura infraset­
timanale del sabato pomeriggio, estesa 
a tutti i settori merceologici. Questa di­
sciplina si applica solo in città, mentre 
per il litorale romano e per tutte le lo­
calità turistiche della regione sono pre­
viste diverse deroghe. 

' Per le farmacie gli orari in tabella si 
riferiscono alla nuova regolamentazione 
entrata in vigore sabato scorso, in appli­
cazione di un vecchio provvedimento del­
la precedente giunta regionale. Sono, tut­
tavia. in corso contatti fra l'assessore re­
gionale. Hanalli, il medico provinciale. 
prt»r. Di Stefano e il prefetto per una sua 
revisione. Notevoli disagi sono stati infat­
ti. registrati nella stessa giornata di sa­
bato scorso, per il fatto che solo 120 far­
macie sono restate aperte di pomerig­
gio. Un numero irrilevante per soddisfare 

le esigenze di una città come Roma. 
Altro problema ancora non risolto è la 

regolamentazione delle ferie estive dei 
negozianti, specialmente degli alimenta­
risti. E' necessario garantire una ade­
guata rotazione dei periodi di vacanza 
per evitare ai molti cittadini che in ago­
sto restano in città la difficile ricerca 
di un esercizio aperto. Come si ricor­
derà il decreto della giunta regionale 
impone al sindaco e alle circoscrizioni di 
disporre appositi turni che evitino una 
chiusura concentrata in pochi giorni 

Finora, però, si sor») manifestate mol­
te difficoltà: si è parlato, perfino, della 
mancanza di un elenco aggiornato di tut­
ti gli esercizi romani. 

« Riteniamo che le circoscrizioni siano 
preparate per elaborare subito un piano 
per questa estate — ha dichiarato Ca­
labro della Confesercenti — certo si tratta 
di esaminare la situazione caso per ca­
so: diverso è il problema per il centro 
storico, da quello delle popolose zone 
periferiche. 

Venti miliardi in più, an­
ziché in meno in un bilancio 
pubblico, /anno di per sé no­
tizia, cui tempi grami che cor­
rono. Non sono usciti dal cap­
pello di un prestigiatore né 
da un « miracolo » contabile, 
ma da Quella revisione gene-
mie che alla Regione ha rap­
presentato uno dei punti di 
partenza della giunta PCI-
l'SI. Il paziente e insieme 
frenetico lavoro di due mesi 
comincia quindi a rendere, e 
non solo in termini di quat­
trini. Vogliamo addentrarci, 
come cittadini qualunque, nel 
meandro di una amministra­
zione? Vogliamo entrare nei 
dettagli di leggi, dehbere, fi­
nanziamenti? Vogliamo, in­
gomma. una volta tanto veri­
ficare da vicino eli e cosa si-
fi ni fica « un diverso modo di 
governare »? Allora via, ap­
puntamenti uno dietro l'altro 
con gli assessori. 

Paris Dell'Unto, socialista, 
può essere il primo interlocu­
tore in grado di presentare 
il panorama generale per le 
stesse competenze del suo as­
sessorato, quello « al bilancio 
e alla programmazione ». Il 

i giorno del calendario che ci 
serve per risolvere il piace­
vole «mistero» dei venti mi­
liardi in più è il 31 marzo 
l'J7G. In quella data fu appro­
vato dalla nuova giunta il bi­
lancio di previsione per il 
1976. preparato dalla vecchia 
amministrazione. Non vi era 
stato infatti, dal momento 
dell'insediamento il tempo 
materiale di provvedere ai 
mutamenti giudicati necessa­
ri, in quanto la legge obbli­
gava ad approvare questo 
fondamentale atto della Re­
gione entro quella determi­
nata data. La giunta allora 
ha applicato la legge, riser­
vandosi peraltro di elaborare 
le variazioni al bilancio se­
condo la linea d'azione con­
cordata tra i due partiti di 
governo e con il PRI e il 
PSDI. L'impegno preso il 31 
marzo comunque era di re­
cuperare circa dieci miliardi: 
adesso, quando la giunta af-
fi onta il dibattito sulle va­
riazioni* il K recupero» di de­
naro pubblico a disposizione 
si presenta appunto con una 
cifra doppia, intorno ai ven­
ti miliardi. 

Certo, una prima mossa è 
stata quella che ogni ecsa-
linga (ma non le giunte pre­
cedenti) avrebbe adottato per 
la propria famiglia, cioè la di­
minuzione delle spese cor­
renti: ecco ridimensionato il 
parco-macchine, e l'uso seve­
ro dell'automobile solo per 
ragioni di servizio: ed ecco, 
per fare un altro esempio, 
la cifra per la gestione cor­
rente della giunta portata da 
CU a 20 milioni. Ma queste 
misure diciamo così di « ri-

Esaurita la fase preliminare della legge sulle unità locali 

Entro l'estate l'attuazione 
del decentramento sanitario 

La Regione sta per varare il piano di localizzazione delle strutture - Un modo nuovo di rispondere ai bisogni dei cittadini 

La prima fase di attuazio­
ne della legge regionale che 
istituisce le unità locali so­
cio-sanitarie si è compiuta al­
la fine di aprile. Pochi Comu­
ni hanno presentato motivate 
proposte di variazione alla 
delimitazione dei comprenso­
ri sociosanitari previsti dal­
la ìezse. Questo rende più 
agevole e rap:da la seconda 
fate. che prevede entro la fi­
ne di luglio l'approvazione da 
parte del consiglio regionale 
del piano definitivo di azzo-
namento per passare così al­
la fase conclusiva delia leg­
ge con la costituzione effetti­
va delle unità locali attraver­
so l'associazione degli enti lo­
cali per la gestione program­
mata che tali enti hanno in 
materia di sanità e di servizi 
sociali assistenz'Ali. Le forze 
politiche e le amministrazio­
ni locali hanno cominciato ad 
aprire un fruttuoso dibattito 
con la popolazione e fra di lo­
ro per approvare gli statuti 
dei consorzi e definire gli or­
gani amministrativi e le mo­
dalità attraverso ie quali si 
garantisce la partecipazione 
più ampia da parte della po­
polazione in tutti i momenti 
di decisione e di contro'.Io dei 
risultati. 

Col mese di agosto sì com­
pieta la fase istruttoria di co­
stituzione dell'associazione fra 
gli enti locali; in settembre 
si avvia la nuova realtà isti­
tuzionale. 

La legge istitutiva delle 
unità lociìi rappresenta — nel 
quadro legislativo regiona­
le — un punto di elaborazio­
ne assai avanzato se confron­
tato con analoga legislazione 
di altre Regioni, un esempio 
di organicità e d'innovazione. 
L'obiettivo politico è. pertan­
to. quello di rendere ora ope 
rante il dispositivo La post.\ 
in gioco è rilevantissima; es­
sa rappresenta razione politi­
ca. formalizzata istituzional 
mente, capace di mettere in 
Boto un processo e un movi-
H t n t o per a w a r e esperienze 
orecorntrici dei nuovo oidi 
namento sanitario e assisten 
ziale. di un modo nuovo di 
gestire la salute e i bisogni 

sociali dei cittadini. , 
Processi che si riempiono di : 

contenuti innovativi nella mi- j 
sura in cui sono fatti propri 
— attraverso il consenso — ( 
da parte della popolazione e 
nella misura in cui si ricono­
sce un unico potere politico-
amministrativo che non può 
essere che quello espresso n 
livello locale dalla volontà po­
polare. ossia dagli enti loca­
li territoriali e dai loro orga­
ni di decentramento, come 
vuole la recente legge appro­
vata dal Parlamento. 

Attraverso la associazione 
obbligatoria dei poteri in ma* ! 
t ena sociosanitaria degli en- j 
ti locali (comuni e province» j 
si crea un potere egemoni- i 
co espressione della sovrani- ' 
tà popolare che avvia proces- j 
si di crescita e di program- . 
inazione delle risorse sociali j 
e sanitarie capaci d'imporre j 
e cond.zionare la logica > 
aziendalistica degli enti sani- I 
tari e assistenziali dotati di ; 
autonomia giuridica ics. gli j 
enti ospedalieri, le mu:ue. eli ! 
enti assistenziali vari, ec- ! 
cetera) attraverso il coordi­
namento. le strut ture ospeda­
liere ed extraospedaliere esi­
stenti nel comprensorio, per 
un uso razionale ed integrato ! 
delle risorse, per una lotta j 
agli sprechi. Questa l'idea- j 
forza della legge, che si ar- » 
r.echisce d: contributi ulte 1 
riori e precisi in direzione di 1 
un& democrazia reale e d: « 
una sperimentazione di ser- I 
vizi territoriali di base nuovi. -
d: prevenzione in primo luogo, i 
per i lavoratori e per Tarn 
Diente. 

Una politica programmata ! 
di prevenzione permette di j 
evidenziare i problemi che in i 
sede locile sono i più rile­
vanti in modo da poter indi­
rizzare prioritariamente l'in­
tervento pubblico, in special 
modo verso le misure capa­
ci d'innescare movimenti di 
massa. Ad esempio l'apertu­
ra di consultori familiari per­
mette una saldatura col mo-
f.mento d'emancipazione del­
ia donna, l'avvio di servizi di 
igiene e medicina del lavoro 
col movimento sindacale or­

ganizzato, i servizi di assi­
stenza domiciliare col movi­
mento degli anziani, dei pen­
sionati e delle famiglie degli 
invalidi, e cosi via. 

I nuovi servizi rappresen­
tano punti di assrregazione 
via via più complessi e ini­
zialmente tesi a rispondere 
ad un bisogno <es. tutela del 
la perinatalità) e successiva­
mente a più bisGgni. per ar-
r.vare gradualmente a co­
struire l'organigramma com­
pleto delle funzioni delle uni­
tà locali. 

Insomma, i prossimi mesi 
sono assai impegnativi per 
completare gli att i necessari 

a rendere operativa la legge 
regionale. E" un impegno che 
coincide perfettamente con la 
tematica elettorale e che de­
ve concretizzarsi nel confron­
to tra le forze politiche. L'or­
ganizzazione del partito è ma­
tura ad affrontare la temati­
ca. od indirizzare il lavoro 
innanzitutto delle ammini­
strazioni locali democratiche 
e a condurre le altre forze 
politiche e tut te le ammini­
strazioni ad assumere le de­
cisioni necessarie affinchè la 
lezze sulle unità locali venga 
at tuata ne: termini previsti. 

F. Terranova 

Le liste de alla Provincia 

Rinnovamento geografico 

La ribeìiioTìf che c'è in tuoi- ! 
le sezioni dem.x-r-^tiane del- ; 
la provincia per la ì.sla dei ' 
candidati al consiglio prò- j 
unciale smentisce vistosa­
mente le affermazioni, fatte 
giorni fa dal «Popolo», sulli 
scelta di candidati cap-ici d: 
rappresentare ie vzr-.e realtà 
locali. In icrità :.' gio-o delle 
correnti, rissoso e senza esclu­
sioni di colpi, ha portalo non 
solo ad assegnare ad alcuni 
candidati della Provincia ad 
dirittura tre collegi ciascuno. 
ma anche a collocarli nei col­
legi più impensati rispetto al­
le realtà locali che essi dovreb­
bero rappresentare. 

Il a cambiamento senza po­
chi confronti » di cui parliva 
il « Popolo v. è soprattutto di 
tipo « geografico ». Infatti V 
assessore Serra, andreòtliano. 
dal niare di Nettuno si arram­
pica sui monti di Carpineto 
e fa posto al basista Pasetto; 
l'ex consigliere provinciale Li-
banori. di Albano, viene pa­
racadutato al collegio di Ole-
ixino e nei due di Civitavec­
chia; il tiburtmo Berti, an-
ch'egli ex assessore, t iene 
piazzato nei lontani collegi \ 

di Bracciano e Campagnano. 
E co-i con buona pace « del-
l'ampia consultazione» di cui 
mena vanto ;1 «Popolo» si 
airnntacono porzioni di ri­
lievo per alcuni candidati par­
ticolarmente '< eccellenti •» e 
si a**icura che le proporzio­
ni degli eletti tra le correnti 
siano mantenute. 

Altro che i indicazioni or-
gin-che » che accolgono a pro­
poste giunte da ogni ambien­
te »' Soltanto calcoli meschi­
ni possono aver portato a si­
mili scelte che. tra l'altro. 
ofendono e mortificano gli 
stessi gruppi dirigenti loca­
li della DC e fanno del «rin­
novamento» una ridicola bur­
letta. Anche da queste scelte, 
ispirate a una logica che con­
sidera la provincia come ter­
ra di conquista, deriva la ne­
cessità che avanzi il PCI per­
ché. con la pnrtecipazzone 
diretta dei comunisti al go­
verno dt palazzo Valentini, 
possa realizzarsi il rinnova­
mento necessario a fare dell' 
amministrazione provinciale 
un fattore di progresso e di 
sviluppo della democrazia. 

sparmio» e di cura dell'inte­
resse pubblico sono solo una 
parte del grande sforzo per 
rimettere, anzi per mettere 
in moto il meccanismo nato 
male della Regione. 

Facciamo dunque i conti in 
tasca all'istituzione. Le varia­
zioni al bilancio — dice l'as­
sessore Dell'Unto — partono 
dall'analisi della spesa regio­
nale da una parte e. dal­
l'altra dall'analisi dei residui 
passivi e dei motivi che li 
hanno prodotti. Che cosa sia­
no i residui passivi è spiegato 
anche da un volume che il 
compagno Dell'Unto sfoglia. 
pieno di grafici molto chiari: 
tra note e grafici viene fuori 
la rilevazione della spesa re­
gionale dal '72 al '76. Opere 
pubbliche igienico-sanitarie. 
per esempio: un cerchio in 
cui la parte nera, piccola, in­
dica i fondi impegnati (dopo 
il varo di una qualsiasi legfìe, 
occorre la delibera per asse­
gnare i finanziamenti, e spes­
so con le giunte precedenti le 
delibere sono state « dimen­
ticate») e la parte bianca, 
grande, segnala soldi a dispo­
sizione e mai utilizzati. Guar­
da l'agricoltura, dice Dell'Un­
to: quasi la metà di 21 miliar­
di non impegnata: guarda la 
zootecnia: solo una freccia 
nera nel grafico, nemmeno 
un quarto dei 27 miliardi. E 
l'edilizia ospedaliera? E l'as­
sistenza sociale? I grafici sve­
lano l'esistenza di altri soldi 
non spesi, cioè di residui pas­
sivi che in tutto ammontano 
all'astronomica somma di 100 
miliardi, depositati alla dire­
zione generale del Tesoro, e di 
gran parte degli 80 miliardi 
depositati alle tesorerie regio­
nali. cioè al Banco di S. Spi­
rito. 

I soldi arrivano 
per telegramma 
Di questi 180 miliardi, 70 

rappresentano i finanziamen­
ti a leggi che offrivano ai Co­
muni contributi sui mutui: la 
stretta creditizia che ha sof­
focato gli enti locali in questi 
ultimi anni ha bloccato i mu­
tui, e quindi i contributi non 
sono stati erogati, si sono an­
dati accumulando anno dopo 
anno. 

Parlando di miliardi, si par­
la anche del costo del dena­
ro e dei rapporti con le ban­
che, altro terreno d'interven­
to della Regione. Quei 70 mi­
liardi di tesoreria, per esem­
pio: poiché lo Stato « lavora 
per telegrammi», cioè annun­
cia i soldi e li manda real­
mente dopo un anno e più, 
la Regione deve attingere di 
il le anticipazioni di cassa 
per gli ospedali, e sono attual­
mente circa 30 miliardi. Su 
questa cifra si pagava un in­
teresse del 18.50 per cento 
cioè dopo un anno 5 miliardi 
e 500 milioni: oggi, dopo le 
trattative con le banche, il 
tasso d'interesse è sceso al 
14£0 per cento e così in un 
anno, soltanto con questa ope­
razione. la Regione risparmia 
un miliardo (quei 5 miliardi 
e 500 milioni si riducono in­
fatti a 4 miliardi e 400.000 
lire circa). 

Per di più, si è riusciti ad 
aumentare l'interesse che il 
Banco di S. Spirito versa a 
sua volta alla Regione per i 
denari che gli sono affidali: 
prima era del 9£5 ila banca 
dà poco e chiede molto, lo 
si è visto con quel 18J>0 per 
cento) e adesso è stato eleva­
to al 10.25. Altro denaro in 
più. Denaro recuperato, de­
naro da non sprecare — dice 
Dell'Unto — e quindi soprat­
tutto denaro da spendere con 
una vera programmazione, in 
modo che gli interventi non 
siano dispersi ma se ne veda­
no i risultati sul territorio. E' 
un punto fondamentale. 

Così, insieme alle variazioni 
del bilancio la giunta « fa 
partire » la società finanzia­
ria regionale (FILAS) che in 
precedenza non aveva mai 
funzionato, con una proposta 
di programma che finanzia 
leggi per consentire alle pic­
cole e medie imprese un ac­
cesso agevolato al credito 
isaranno stanziati 2 miliardi 
per il '76. 2 per il T7 e 2 per 
il 78). Vuol dire mettere in 
moto a catena molti investi­
menti, è cioè un intervento 
preciso della Regione per con­
tenere la crisi della piccola 
e media industria, e quindi è 
anche una spinta per l'occu­
pazione. Un altro intervento: 
nel campo dei trasporti, con 
il finanziamento dell'Acotral. 
la nuova azienda. Un terzo: 
il nfinanziamento delta leg­
ge per gli operai disoccupati, 
a fine cassa integrazione. E 
un altro ancora: la copertura 
delle lacune delle giunte pre­
cedenti, ad esempio i 5 mi­
liardi che occorrono all'asses­
sore della Pubblica Istruzione 
per i centri di formazione 
professionale. 

Spostiamoci ora in un altro 
assessorato, quello dell'agri­
coltura, e potremo scoprire 
nuovi aspetti dell'azione poli­
tica e amministrativa in cor­
so. L'aiuto ad un <* control­
lo » pubblico di se stesso e dei 
suoi collaboratori ci viene 
proprio dall'assessore Gual­
tiero Sarti. Riepilogo, dun­
que, che non è un arido (o, 
peggio, interessato) elenco di 
benefici concessi a pioggia e 
a caso, ma ancora una volta 
dà il senso dei primi inter­
venti compiuti per combatte­
re la crisi, per imprimere un 
segno diverso nei rapporti cit­
tà-campagna e — preoccupa­
zione primaria di tutta la 
giunta — per favorire l'occu- j 
pazionc. 

Il consiglio regionale ha ap­
provato nei giorni scorsi la i 

destinazione di 11 miliardi per 
l'irrigazione: sono quelli cui 
il Lazio ha diritto m seguito 
al decreto nazionale anticon­
giunturale dell'agosto '75, leg­
ge 493, che prevedeva entro 
40 giorni ti finanziamento di 
opere con progetti esecutivi. 
Solo adesso è stata finalmen­
te approntata la delibera e 
prendono così « fi via » opere 
irrigue nella piana di Tar­
quinia, impianti nella zona di 
Latina, sfruttamento di fiumi 
intorno ad Anugni ed altri la­
vori ancora. In consiglio si è 
discussa venerdì un'altra deli­
bera per un programma di 
interventi strutturali nei set­
tori della commercializzazio­
ne, difesa del suolo e, ancora, 
dell'irrigazione — interventi 
finanziati da programmi spe­
ciali della Cassa del Mezzo­
giorno — per 15 miliardi e 975 
milioni lanche questi doveva­
no essere assegnati entro i 
famosi 40 giorni dalla legge 
493). 

Dove andranno a finire, e 
subito, queste ingenti som­
me? À costruire una distille­
ria sociale e cantine sociali 
18 miliardi e mezzo); ad am­
pliare il mercato ortofruttico­
lo di Fondi (200 miliani); a 
creare un centro di commer­
cializzazione della carne, a 
Borgorose di Rieti (400 mi­
lioni); a fare un oleificio so­
ciale a Boville Ernica, nei 
pressi di Frosinone (300 mi­
lioni). In tutto 9 miliardi e 
400 milioni. Nel fare l'addizio­
ne. aggiungiamo 1 miliardo e 
565 milioni per la difesa del 
suolo, più 5 miliardi per l'ir­
rigazione (ne sono destinatari 
i consorzi di bonifica) e il 
conto dei 15 miliardi è com­
pleto. 

Zootecnia, che significa al­
levamenti. e quindi carne: la 
nuova giunta al suo arrivo 
aveva trovato una incompren­
sibile povertà di domande di 
finanziamenti. Che cosa suc­
cede adesso? Le domande pio­
vono — sorride l'assessore — 
perché c'è stata appunto una 
prima delibera per le prime 
pratiche concluse (un gruppo 
di 132, che sono di contadini. 
cooperative, università agra­
rie) per un ammontare di 5 
miliardi e mezzo. Altre 1600 
domande sono già arrivate e 
sono in fase istnittoria: per 
queste e per le altre che ver­
ranno vi sono ancora 23 mi­
liardi disponibili. 

Aiuto alle cooperative: è 
stata rifinanziata la legge 
per il credito di conduzione, 
cioè la Regione paga i contri­
buti per gli interessi alle coo­
perative (2 miliardi) e ai sin­
goli produttori, cioè ai conta­
dini (1 miliardo). 

Se in Consiglio si è discus­
so in questi giorni dei fondi 
di rotazione (fondi assegnati 
alla Regione dal ministero 
dell'Agricoltura, legge 910, ar­
ticoli 12 e 13: in pratica, 16 
miliardi e 90 milioni per mu­
tui per acquistare macchina­
ri; 2 miliardi 725 milioni per 
sviluppo della zootecnia), l'as­
sessore di questi temi — cre­
dilo agrario e fondi di rota­
zione — ha discusso con i 
rappresentanti degli istituti 
bancari. Che cosa ha chiesto. 
ed è riuscito a ottenere? Di 
dar credito ai contadini an­
che nel senso della fiducia, 
fiducia nella loro parola in­
somma. D'ora in poi cioè si 
snelliranno tutte le procedure. 
accelerando quindi i tempi 
dell'istruttoria delle pratiche: 
è stata' semplificata la docu­
mentazione (invece del certi­
ficato catastale basterà una 
dichiarazione): e, punto im­
portante, è stata eliminata la 
richiesta della banca per l'of­
ferta di garanzia da parte del j 
contadino (che beni immo- \ 
bili ha. poveraccio, da dare I 
in garanzia? — commenta j 
l'assessore con umana com- \ 
prensione). 

Consultazione 
permanente 

Snellimento pratiche, acce- , 
lerazione pratiche: un tema ; 
che è stato al centro del pri- ; 
mo ciclo di incontri dell'as- . 
sessore con il personale degli 
uffici periferici, ispettorati i 
provinciali dell'agricoltura e ! 
ripartimenti provinciali delle ! 
foreste. Ma è anche un obiet- ! 
tivo che si concretizza con la j 
direttiva data ai Comuni di j 
accompagnare la domanda ! 
per gli assetti civili nelle cam- j 
pagne (legge 52: acquedotti. \ 
strade, elettrificazione) con i 
un preventivo di massima an­
ziché il costoso progetto ese- ! 

cutivo. 
Tutto questo complesso pro­

cesso dell'assessorato avviene 
con un continuo scambio con 
gli interlocutori, enti locali. 
cooperative, contadini. Per 
iniziativa dei Comuni vi sono l 
stati incontri a Velletri. a \ 
Tarquinia, ad Arlena di Ca- ; 
stro, nel comprensorio di Ble- • 
ra, a Nepi. a Capena. A Fro- [ 
sinone si è avuto un conve- ' 
gno unitario indetto da Coiài- ' 
retti. Alleanza Contadini. UCI 
e cooperazione. Intanto sono j 
iniziate le consultazioni con j 
le organizzazioni professiona- j 
li (produttori, industriali ca- t 
seari e Centrale del latte) per ) 
discutere il progetto di legge | 
regionale per la determinazio- 1 
ne del prezzo del latte alla > 
stalla (dopo raccordo rag- j 
giunto qualche giorno fa). t 

La consultazione permanen­
te è nel programma della j 
giunta, tanto è vero — dice j 
con un sorriso l'assessore Sar- \ 
ti — che qui la porta è aperta j 
dal mattino presto ed è var- • 
caia di continuo da contadini, j 
amministratori, sindaci. Il | 
dialogo è reale: si rispettano ] 
le promesse. I 

Luisa Melograni [ 
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le Opel 

Opel Kadett: la scelta del buonsenso. In quattro 
versioni (berlina, coupé, caravan e l'attualissima 

"Gty") con motori da 1000 e 1200 ce. 

Opel Manta, la sportiva della Opel. Cinque 
posti nella versione 1200.185 all'ora nella 

brillante 1900 GTE 

INTEROFFICE 
mobili per ufficio 

Opel Ascona. Grande comfort e tecnica 
raffinata. Due e quattro porte. Motori da 

1200, 1600 e 1900 ce. 

ROMA 

MÌA CAVOUR 144 

Tel. 4 7 . 8 1 . 4 9 - 4 8 . 6 4 . 2 0 

Opel Rekord Diesel: la vettura comoda e 
prestigiosa che però "Si paga da sola mentre 

corre". Due e quattro porte. Versioni standard 
e "Berlina". 

t i aspettano da 
|HJ AUTOIMPORT H I 
l— - - -* ' Via Corsica, 13 ^ ^ ^ B 

Via Salaria, 729 Via Anastasio II, 356 
Via O. do Gubbio, 209 Piazzo Cavour, 5 
Via Veturia, 49 Viòle Aventino, 19 

• CONSEGNE IMMEDIATE 
• VIENI PER UNA PROVA 
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ANNUNCI ECONOMICI 

D COMMERCIALI 

NUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Latcrauo 52, Ro­
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutt i i foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

ASTE - CONCORSI 

AGENZIA pegni via de' Filip­
pini 11 venderà venerdì 2 luglio 
ore 16 pegni scaduti fino pò 
lizza 8<506. 

FIERA 
DI 

ROMA 

29MAGGIO-13GIUGN01976 
UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA 
DELL'AGRICOLTURA 

Visite collettive di operatori agricoli 
e di studenti delle Scuole professionali 

ORARIO 9 23 Ingresso L. 500 
Ridotti » 400 

Nel pubblico intercesse si mantiene inalterato il prezzo dei 
biglietti d'ingresso, data la funzione promozionale e 
divulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 
Per il vostro relax: il ristorante PICAR vi attende 


